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QUESTO MESE Il corto adottato

I DIMENTICATI
IL CINEMA DI AGOSTINO DI CIAULA
Il cireneo (Italia/1964, 10’)
La Chiarastella (Italia/1961, 10’)
I sette maghi (Italia/1964, 10’)
Contadini al mare (Italia/1960, 10’)

Notizie su Agostino Di Ciaula farete fatica a trovarle, 
anche con Google. Fa parte di quella nutrita schiera 
di registi che ha trovato da campare altrove (in Rai, 
nel suo caso), e che ha lasciato al cinema una labile 
traccia. Abbiamo ritrovato alcuni dei suoi piccoli do-
cumentari, realizzati negli anni Sessanta, e ci sono 
sembrati belli. Guardano con affetto i dimenticati di 
un’Italia di provincia che il cinema ha spesso ritenuto 
superflua, componendo una sorta di elogio della nor-
malità che a tratti riesce, per vie impreviste, a scava-
re nel profondo, con qualche guizzo di tagliente ironia 
e senza tirarsi indietro davanti al rischio del bozzetto. 
Il mondo di Di Ciaula è quello dei medici condotti di 
campagna, dei parroci nei paesini sperduti tra i mon-
ti, delle trentenni che faticano a trovare marito, della 
varia umanità che staziona negli alberghi dei poveri. I 
quattro film scelti possono aiutarci a farcene un’idea. 
Il cireneo ci fa partecipi delle grame soddisfazioni 
di un arbitro di calcio assegnato ai campetti dove 
si consumano guerriglie di periferia. La Chiarastel-
la segue tre bambini che portano per le viuzze della 
vecchia Padova il canto natalizio con alterna convin-
zione. Contadini al mare ci mostra come i baresi di 
campagna sanno fare le orecchiette sulla spiaggia. I 
sette maghi si avventura alla ricerca dei taumaturghi 
più potenti della provincia brindisina. (am)

SABATO01
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Il mercato contadino promosso da Slow Food. Oltre 
quaranta contadini del nostro territorio vendono diret-
tamente a prezzi equi i loro prodotti a chilometro zero.

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
16.00  IL CASTELLO MAGICO

(The House of Magic, Belgio/2013)
di Jeremy Degruson e Ben Stassen (90’) 
Tuono, un tenero gattino abbandonato, viene accolto da 
un eccentrico vecchietto appassionato di magia nel suo 
antico maniero, entrando ben presto a far parte della 
bizzarra ‘famiglia’ composta da giocattoli animati capi-
tanati da un coniglio sovrappeso e un topolino assai dif-
fidente. Tutto sembra andare per il meglio fino a quando 
la casa non viene messa in vendita. Dai creatori di Le 
avventure di Sammy, “inseguimenti domestici, tranel-
li, godibili scatti surreali, tutto disegnato in cinquanta 
personaggi che ci riportano ai bei tempi di Tom e Jerry 
mettendo in discussione il baricentro morale di umani 
insensibili al regno della Fantasia” (Maurizio Porro).
Animazione. Dai 6 anni in su

A proposito di Alexander Payne
Inaugurazione della rassegna
17.45  ELECTION 

(USA/1999) di Alexander Payne (102’) 
Una teenager arrampicatrice, un professore sull’orlo 
della crisi di nervi, le elezioni al consiglio studente-

sco di una high school. Liquidato il luogo comune 
della studentessa seduttrice, prende il volo una 
tragicommedia “caustica, tonificante, fluorescen-
te, acuminata come un rasoio” (così la stampa 
americana all’uscita), una satira sui meccanismi 
dell’affermazione personale, della distruzione 
dell’avversario, della competizione come valore 
autoriferito, su quel che resta “d’una cosa che una 
volta si chiamava moralità americana” (Alexander 
Payne). (pcris)
precede
HUNG – RAGAZZO SQUILLO
(Hung, USA/2009) di Alexander Payne (45’) 
È ormai prassi consolidata quella di convocare un 
regista cinematografico per valorizzare il pilot o un 
episodio speciale di una serie televisiva. Così è sta-
to per Alexander Payne, chiamato a dirigere l’episo-
dio pilota della serie HBO Hung. Protagonista l’alle-
natore di un college di provincia, ex promessa dello 
sport, che decide di uscire dalla crisi economica ed 
esistenziale rilanciandosi come escort.
In attesa di conferma

Cinema del presente
20.30  STILL LIFE

(GB-Italia/2013) di Uberto Pasolini (87’) 
La pacata esistenza di un funzionario comunale inca-
ricato di rintracciare i parenti delle persone decedute 
in solitudine. Migliore regia nella sezione Orizzonti 
all’ultima Mostra di Venezia, l’opera seconda del 
produttore italiano d’adozione britannica Pasolini, 
che la Cineteca ha omaggiato nel mese di dicembre, 
“rappresenta un canto di vita mescolato alla morte, e 
una delicata riflessione sulla solitudine, ma in fondo 
ci parla anche dell’atto creativo. John May, il protago-
nista, per quanto anonimo e grigio, è guidato da una 
curiosità artistica. Cerca di ricomporre le storie dei 
morti […] e soprattutto costringe le persone a ripen-
sare al proprio rapporto col defunto. Un atto quasi di-
vino, anche se paradossalmente giocato post mortem, 
in un rapporto con la fine che viene continuamente 
ravvivato dal potere del racconto” (Roy Menarini).

A proposito di Alexander Payne
22.15  SIDEWAYS – IN VIAGGIO CON JACK

(Sideways, USA/2004) di Alexander Payne (127’)
Uno scrittore esordiente prossimo al fallimento e un 
attore di mezza tacca prossimo al matrimonio, sulle 
strade della Napa Valley. Al primo interessa il vino di 
qualità, al secondo le donne (nessuna speciale qua-
lità richiesta). Il secondo è un buon comprimario, e 
dà vigore ad alcuni ottimi snodi comici, ma è il primo 
l’eroe di una delle più squisite commedie umane del 
cinema americano anni zero: un eroe affranto, imper-
malito, ironico malgré soi, gravato da un’incombente 
pinguedine e dai rimpianti per le occasioni perdute 
(Paul Giamatti, semplicemente perfetto). Molto vino 
ondeggia nei calici, decisamente troppo ne scorre 
nelle vene del nostro eroe: la storia procede al passo 
d’una strisciante disforia alcolica, ma che dolcezza 
trovare, alla fine della strada, una donna bella in-
speratamente bella, che capisce i cru e forse capirà 
anche lui. Per gli enofili: qui si celebrano soprattutto 
pinot noir e syrah californiani, guest star un Sassicaia 
dell’88. (pcris)
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

MERCOLEDÌ05
I mercoledì del documentario. Verso l’Oscar
18.00  THE ACT OF KILLING

(Danimarca-Norvegia-GB/2012)
di Joshua Oppenheimer (108’)   
Indonesia, 1965: i paramilitari del movimento Pan-
casila danno vita a un colpo di stato che instaurerà 
una delle più feroci dittature del Novecento. Un ge-
nocidio con oltre un milione di persone trucidate nel-
la più grande ‘caccia ai comunisti’ di tutti i tempi. I 
killer di allora, celebrati dal regime e mai puniti, oggi 
sono anziani signori benestanti. Joshua Oppenheimer, 
al suo esordio, rimette in scena i loro crimini in un 
racconto a tratti surreale, assolutamente unico, sulle 
conseguenze violente dell’esercizio del potere. Miglior 
documentario agli European Film Awards 2013.

Il mese del documentario. Aspettando Visioni Italiane
Inaugurazione della rassegna
20.15  MATERIA OSCURA

(Italia/2013) di Massimo D’Anolfi e Martina Parenti (80’) 

Un luogo di guerra in tempo di pace. Per oltre mezzo 
secolo presso il Poligono sperimentale del Salto di 
Quirra, fra le provincie di Cagliari e Nuoro, i gover-
ni di tutto il mondo hanno testato nuovi strumenti 
bellici. Con devastanti conseguenze sul piano am-
bientale e sulla vita di animali e uomini. Dopo aver 
raccontato un microuniverso di frontiera in Il castel-
lo, la coppia D’Anolfi-Parenti compone una sorta di 
sinfonia visiva, divisa in tre atti per raccontare e 
denunciare con la sola forza evocativa delle imma-
gini un luogo silenziosamente avvelenato. (ac)
Rassegna a cura di Doc/it

Incontri con il cinema italiano
22.00  SANGUE

(Italia-Svizzera/2013) di Pippo Delbono (92’)
 

Premiato all’ultimo Festival di Locarno, attaccato da 
politica e stampa italiana per la presenza dell’ex briga-
tista Giovanni Senzani, “è un film che guarda la morte 
per parlare della vita” (Pippo Delbono). “Cineasta-
voce-corpo che osa sperimentare in pubblico le forme 
del proprio esserci, Delbono ha dato vita a un’idea di 
cinema materica, in presa diretta nei confronti del rea-
le. […] Delbono prosegue, con caparbia testardaggine, 
una tradizione di cinema sperimentale tutta italiana, 
che affonda le sue radici nell’underground storico degli 
anni Sessanta e Settanta, affidandosi a un dispositivo 
leggerissimo che non diventa mai oggetto del suo fare 
ma solo strumento di una verifica costante, aperta e, 
inevitabilmente, incerta” (Giona A. Nazzaro).
Al termine incontro con Pippo Delbono
In collaborazione con FICE Emilia-Romagna
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

GIOVEDÌ06
Il mese del documentario. Aspettando Visioni Italiane
18.30  CALL ME KUCHU

(USA-Uganda/2012) di Katherine Fairfax Wright
e Malika Zouhali-Worrall (87’) 
L’ultimo anno di vita di David Kato, brillante e corag-
gioso attivista assassinato a causa del suo impegno 

contro le nuove leggi omofobiche entrate in vigore in 
Uganda, che dispongono il carcere per gli omosessuali 
e la condanna a morte per quelli sieropositivi. Il do-
cumentario ricostruisce la lotta di David e di tutti i 
‘kuchu’ di Kampala per cambiare il proprio destino di 
fronte all’odio istituzionalizzato, sostenuto dai media 
e dalla propaganda di stato, che equipara gay e lesbi-
che a sovversivi, stupratori di bambini e terroristi. (ac)

I giovedì di Officinema. Fare cinema in Emilia-Romagna
20.00  L’ALTRO FELLINI 

(Italia/2013) di Stefano Bisulli e Roberto Naccari (68’) 
 

L’altro Fellini è Riccardo, fratello di Federico. Quasi 
coetanei, coltivano entrambi la passione per il cinema 
e scelgono entrambi la regia. Ma se il successo per 
Federico non tarda ad arrivare, la carriera di Riccardo 
è costellata di difficoltà e delusioni. Il documentario 
ricostruisce il complesso rapporto che ha caratteriz-
zato l’intera loro vita. “Siamo incappati casualmente 
nella sua storia e subito siamo rimasti affascinati da 
questo perfetto perdente, un personaggio costretto a 
sperimentare un confronto impossibile con un fratello 
troppo geniale” (Stefano Bisulli e Roberto Naccari). 
Introducono Stefano Bisulli e Roberto Naccari
Precede la presentazione del volume Segreti e bugie 
di Federico Fellini alla presenza dell’autore
Gianfranco Angelucci 

22.15  SANGUE (replica)

VENERDÌ07
Cent’anni di Charlot 
Cento anni fa, nella comica Kid Auto Races at Veni-
ce (in programmazione per tutto il mese di febbraio 
insieme a The Gold Rush – La febbre dell’oro) fa-
ceva la sua prima apparizione Charlot, l’immortale 
personaggio creato dal genio di Charlie Chaplin. Con 
questa giornata ‘chapliniana’, prima di numerose 
iniziative, apriamo ufficialmente le celebrazioni del 
centenario. 

18.00  TEMPI MODERNI
(Modern Times, USA/1936) di Charlie Chaplin (87’) 

 
“Modern Times appare come la sola favola cinemato-
grafica che sappia cogliere lo sconforto dell’uomo del 
XX secolo di fronte alle meccaniche sociali e tecnologi-
che. Questo ritorno alle origini burlesche, dunque, non 
è affatto una regressione, poiché la tecnica della co-
micità si purifica, e al contatto con il grande tema che 
orchestra acquista un’ampiezza e un rigore classici. 
[...] Il film di Chaplin, completamente muto, appariva 
allora desueto e anacronistico. Ma il tempo, cancellan-
do le prospettive, lo restituisce al suo classicismo e 
rivela chiaramente che al di là degli stili, l’importante è 
lo stile. È più che lo stile, il genio” (André Bazin).
precede
KID AUTO RACES AT VENICE (replica)

20.00  LUCI DELLA RIBALTA
(Limelight, USA/1952) di Charlie Chaplin (143’)

 
“Quell’omino che vediamo è lo stesso che poco tem-
po prima voleva uccidere tutte le donne del mondo. 
è proprio lui. E ora fa di tutto e si dispera perché 
una di loro possa tornare a vivere. Luci della ribalta 

portanza dell’amicizia, della solidarietà e della dispo-
nibilità all’aiuto reciproco: in Shangoul e Mangoul tre 
capretti devono difendersi da un lupo cattivo durante la 
breve assenza della loro mamma; in Il pesce Arcobaleno 
il pesce più bello del mare deve imparare ad aprirsi agli 
altri e accettare il loro aiuto; Lili Hosak è invece un pic-
colo pulcino avventuroso che si allontana dai genitori e 
cade in acqua: per salvarlo, tutti gli animali si mobili-
tano. Primo appuntamento della rassegna ‘Primi passi 
al cinema’, rivolta agli spettatori più piccoli. 
Versione originale con traduzione in oversound
Animazione. Per tutti

L’atto di vedere con i propri occhi
Carta bianca a Romeo Castellucci
18.00  BURNING CAR

(Vietnam-Olanda/2008) di Superflex (11’)
PAGINE DAL LIBRO DI SATANA (Blade af Satans bog, 
Danimarca/1920) di Carl Th. Dreyer (primo episodio) 
ELEPHANT (Irlanda del Nord/1989) di Alan Clarke (39’)
SHADOW CUTS (Austria/2010) di Martin Arnold (5’)
Immagini di disfacimento, corruzione, annientamento 
– materiale e morale. Un’automobile distrutta dalle 
fiamme (Burning Car); il tradimento di Giuda, prima 
manifestazione di Satana nella storia dell’umanità 
secondo Dreyer (Pagine dal libro di Satana); diciotto 
omicidi ispirati ad altrettanti fatti di cronaca nel film 
della BBC che ha ispirato l’omonimo Gus Van Sant 
della strage di Columbine (Elephant); la decostruzio-
ne dell’happy end di un cartoon Disney operata dal 
cineasta sperimentale Martin Arnold (Shadow Cuts).

20.00  MOLIÈRE IN BICICLETTA (replica)

Guilty Pleasures
Viaggio senza bussola nel cinema di culto
22.15  VICTOR VICTORIA

(Victor/Victoria, USA/1982) di Blake Edwards (133’) 
Victor Victoria è un capolavoro di equilibrismo: un film 
serissimo, dotato però di leggerezza difficile da egua-
gliare. Volendo tentare di affibbiargli un tema portan-
te (impresa non facile, è una ragnatela fatta apposta 
perché si intreccino gli opposti), potremmo azzardare: 
il racconto dello smarrimento sessuale dell’uomo con-
temporaneo (senza buonismo, categoria estranea al 
regista, ma con affetto). Roba grossa, che Edwards sa 
distillare in commedia cristallina. Solo un grande re-
gista poteva prendere una materia così potenzialmen-
te grottesca e trattarla con grazia principesca. (am)

LUNEDÌ10
18.15  20.15  22.15

THE GOLD RUSH – LA FEBBRE DELL’ORO
KID AUTO RACES AT VENICE (replica)

MARTEDÌ11
18.15  20.15  22.15

THE GOLD RUSH – LA FEBBRE DELL’ORO
KID AUTO RACES AT VENICE (replica)

Sala Cervi 
L’atto di vedere con i propri occhi
Il teatro di Romeo Castellucci nella città di Bologna
20.00  TRAGEDIA ENDOGONIDIA 

(prima parte, 180’) 

Maratona di due pomeriggi per gli undici film che ri-
percorrono la Tragedia Endogonidia, ciclo drammatico 
in divenire dedicato a un’idea di tragico contempo-
raneo che la Socìetas Raffaello Sanzio ha sviluppato 
nell’arco di tre anni (2001-2004) coinvolgendo dieci 
capitali europee. Realizzati da Cristiano Carloni e Ste-
fano Franceschetti (eccetto il primo, creato da Romeo 
Castellucci) con le musiche originali del compositore 
Scott Gibbons, create in collaborazione con Chiara 
Guidi, questa lunga memoria filmica ripercorre la vita 
biologica e morfologica attraverso la visione degli 
undici episodi presentati nelle varie città: C.#01 Ce-
sena, A.#02 Avignon, B.#03 Berlin, BR.#04 Bruxelles, 
BN.#05 Bergen, P.#06 Paris, R.#07 Roma, S.#08 Stra-
sbourg, L.#09 London, M.#10 Marseille, C.#11 Cesena.

MERCOLEDÌ12
Cinema e pittura
18.00  LA RAGAZZA CON L’ORECCHINO

DI PERLA
(Girl with a Pearl Earring, GB-Lussemburgo/2003)
di Peter Webber (100’)
In occasione della mostra La ragazza con l’orecchino 
di perla. Il mito della Golden Age. Da Vermeer a Rem-
brandt. Capolavori del Mauritshuis (Palazzo Fava, 8 
febbraio-25 maggio 2014), proponiamo il film tratto 
dal romanzo omonimo di Tracy Chevalier, a sua vol-
ta ispirato dal dipinto. La giovane Griet, umile serva 
nella casa dell’artista, ne diviene musa, ispiratrice, 
amante, e modella per il celebre dipinto: “tra i due 
s’immagina nascere una ‘comunanza creativa’ alla 
quale non servono parole. Le basta, infatti, la ma-
terialità della pittura: la manipolazione dei colori, la 
disposizione degli oggetti, la scelta delle luci e delle 
ombre” (Roberto Escobar). Quei colori, luci, ombre e 
quella gestualità sospesa della pittura fiamminga 
che Webber prova a riprodurre nella messinscena.
Ingresso ridotto a 4,50 e presentando alla cassa 
il biglietto d’ingresso alla mostra (riduzione valida 
anche per le proiezioni del film del 19 e 23 febbraio).
In collaborazione con

Hal Ashby, un irregolare a Hollywood
Inaugurazione della rassegna

20.00  OLTRE IL GIARDINO
(Being There, USA/1979) di Hal Ashby (130’)

  
“Peter Sellers offre uno dei suoi più raffinati ritratti 
nel ruolo di questa inconsapevole vittima dell’isola-
mento, che ha vissuto la sua intera esistenza tra le 
mura di una casa con giardino di Washington, con la 
televisione come unico legame con il mondo esterno. 
Quando è costretto a uscirne, questo candido inge-
nuo diviene, per una serie di ironie ben congegnate, 
l’idolo della città. Il regista Hal Ashby sceglie uno 
stile sobrio e misurato per accordarsi alla sottigliez-
za e alla perfezione della performance di Sellers. 
Resta inesplorata la vena allegorica dello script di 
Jerzy Kosinski, ma nel complesso il film garantisce 
un ottimo livello di umorismo, complessità e profon-
dità”. (Dave Kehr)
Introduce Franco Minganti

DOMENICA02
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Racconti di mare
16.00  ALLA RICERCA DI NEMO

(Finding Nemo, USA/2003) di Andrew Stanton (90’) 
La storia dell’avventuroso pesciolino Nemo e del 
suo apprensivo papà, che deve sfidare le sue paure 
viaggiando negli abissi alla ricerca del figlioletto, ha 
divertito e commosso le platee di tutto il mondo. Dalla 
premiata casa Disney-Pixar, un capolavoro d’anima-
zione, deliziosa favola ricca di umorismo sui senti-
menti dell’amore familiare e dell’amicizia. Oscar per 
il miglior film d’animazione.
Animazione. Dai 4 anni in su
precede 
IL VIAGGIO (Italia/2013) di Daniele Iop (15’)
Un’introduzione al mondo subacqueo attraverso un 
affascinante itinerario che tocca tre oceani, in com-
pagnia di una misteriosa viaggiatrice.

Capolavori restaurati
18.00  NINOTCHKA

(USA/1939) di Ernst Lubitsch (110’) 
Nel film sceneggiato da Billy Wilder, Charles Brackett e 
Walter Reisch, Lubitsch allestisce il suo mondo di gran-
di alberghi, porte girevoli, nobiltà squattrinata e aristo-
crazia morale della servitù: siamo a Parigi, la città ha 
stregato i tre agenti sovietici mandati da Mosca, poi il 
suo dolce delirio d’amore e champagne scioglierà an-
che l’inflessibile commissario Nina Yakusciova: “Com-
pagni! Compagni, la rivoluzione è in marcia, le bombe 
cadranno, la civiltà occidentale crollerà a pezzi. Ma per 
favore, non adesso”. Garbo ride, ed è una risata di resa 
a una vita nuova, una risata d’addio all’edificazione 
socialista. Quella risata formidabile per potere pubbli-
citario, perfetta per messinscena comica, è carica di 
presagi e fu il principio della fine anche per la carriera 
della diva... Ma come direbbe la compagna Yakusciova, 
non ancora, non adesso: quel che abbiamo ora è un film 
di complessa eleganza, un conflitto romantico di can-
dore voltairiano e ironia sofisticata, meravigliosamente 
illuminato da William Daniels, splendidamente arreda-
to da Cedric Gibbons: e a Hollywood, in questi anni, non 
c’è di meglio. (pcris)

20.15  STILL LIFE (replica)

A proposito di Alexander Payne
22.15  CARMEN 

(USA/1985) di Alexander Payne (18’) 
Primo esperimento di Payne regista, realizzato mentre 
era ancora studente alla UCLA Film School. Tragico-
mica versione della Carmen ambientata in una gas 
station, utilizza solo musiche e rumori d’ambiente.
LA STORIA DI RUTH – DONNA AMERICANA
(Citizen Ruth, USA/1996) di Alexander Payne (106’)
La provincia americana è l’orizzonte esistenziale del 
cinema di Payne sin dal suo esordio nel lungometrag-
gio. Protagonista è la ‘cittadina’ Ruth, non proprio un 
modello esemplare di donna. Cronica inalatrice di colla 
e altre sostanze, costantemente nei guai con le autorità, 
madre inabile di quattro figli, alla quinta inaspettata 
gravidanza diviene il simbolo della battaglia tra movi-
mento abortista e pro-life. Tra ironia paradossale e sa-
tira sociale, Payne delinea il ritratto feroce e impietoso 
di una società devastata da opposti fanatismi. Non si 
salva nessuno e “non ci sono personaggi positivi – cer-
tamente non Ruth, la cui condizione preferita è l’oblio, 

da cui si riprende solo quando le due parti iniziano ad 
offrirle denaro” (Roger Ebert). (aa)
14ÈME ARRONDISSEMENT
(episodio di Paris je t’aime, Francia/2006)
di Alexander Payne (7’) 
Venti episodi, realizzati da altrettanti registi, ognuno 
ambientato in un quartiere diverso di Parigi. In po-
chi veloci minuti ora lirici, ora beffardi “schizzano 
l’abbozzo, la promessa, l’eco, il ricordo di un amore” 
(Fabio Ferzetti). Alexander Payne traccia il tenero, ma-
linconico ritratto di una donna americana in vacanza 
sola a Parigi. Il racconto in prima persona, in un fran-
cese stentato, dei pensieri e delle improvvise emozioni 
suscitate dalla città.

LUNEDÌ03
Il Cinema Ritrovato al cinema
Classici restaurati in prima visione. Cent’anni di Charlot
18.15  THE GOLD RUSH

LA FEBBRE DELL’ORO
(USA/1925) di Charles Chaplin (96’)
“Il film è uno dei più belli che il cinema ci abbia 
mai dati, è un’opera di poesia ed è quindi compiuta 
in sé, perfetta” (Michelangelo Antonioni). Con The 
Gold Rush – La febbre dell’oro Chaplin realizza non 
solo il suo film più ambizioso ma anche la com-
media più lunga e costosa della storia del cinema 
fino a quel momento e quella di maggior successo. 
Ispirato da una collezione di diapositive stereosco-
piche di vedute dell’Alaska e del Klondike mostra-
tegli dall’amico Douglas Fairbanks, Chaplin mette 
in scena uno dei grandi sogni americani, la Corsa 
all’Oro, declinando il paradigma dei bisogni primari 
di ogni essere umano (cibo, rifugio, accettazione, 
amore, prosperità) e facendo intrecciare con nuova 
eloquenza pathos e commedia in un’unica voce. “A 
parte tutto – a parte gli abiti buffi, i baffetti e gli 
scarponi – volevo produrre qualcosa che commuo-
vesse la gente. Cercavo l’atmosfera dell’Alaska, con 
una storia d’amore dolce, poetica, eppure comica” 
(Charlie Chaplin).
Restauro digitale eseguito da Cineteca di Bolo-
gna presso il laboratorio L’Immagine Ritrovata in 
collaborazione con Criterion Collection, Photoplay 
Productions e Roy Export Company S.A.S. Musiche 
originali di Charles Chaplin restaurate e dirette da 
Timothy Brock, eseguite dall’Orchestra Città Aperta.
Didascalie originali con sottotitoli italiani
precede
KID AUTO RACES AT VENICE
(USA/1914) di Henry Lehrman (7’)
La prima comica in cui Chaplin veste i panni di 
Charlot (dal vivo e davanti al suo primo pubblico!).

20.15  THE GOLD RUSH – LA FEBBRE DELL’ORO
KID AUTO RACES AT VENICE (replica) 
Introduce Gian Luca Farinelli

22.15  THE GOLD RUSH – LA FEBBRE DELL’ORO
KID AUTO RACES AT VENICE (replica)

MARTEDÌ04
18.15  20.15  22.15

THE GOLD RUSH – LA FEBBRE DELL’ORO
KID AUTO RACES AT VENICE (replica)

è un film possente, geometrico, torbido e menzo-
gnero dove la bellezza, come il sole sugli specchi, 
gibigianando va. Eccolo Buster Keaton. Una sfingea 
apparizione di pochi secondi ove per poco il cor non 
si spaura. Insieme. Come se Michelangelo scolpen-
do il David avesse fatto fare l’orecchio sinistro a 
Leonardo. Luci della ribalta è un film che sferza e 
ci aggrandisce. Incatena l’attenzione dello spetta-
tore. Il ‘film ideologico’ più riuscito di Chaplin poi-
ché conserva intatta la forza del sentimento che è 
l’unica, vera forza rivoluzionaria”. (Roberto Benigni)
precedono
Presentazione del libro Charles Chaplin
FOOTLIGHTS with THE WORLD OF LIMELIGHT
by David Robinson (Edizioni Cineteca di Bologna, 
2014) alla presenza di Cecilia Cenciarelli
KID AUTO RACES AT VENICE (replica)

22.15  THE GOLD RUSH – LA FEBBRE DELL’ORO
KID AUTO RACES AT VENICE (replica)

SABATO08
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Fiabe d’inverno
16.00  FROZEN – IL REGNO DI GHIACCIO

(Frozen, USA/2013) di Chris Buck e Jennifer Lee (100’) 

Anna, una giovane sognatrice, intraprende un epico viag-
gio in compagnia di un coraggioso boscaiolo, Kristoff, e 
della sua fedele renna Sven alla ricerca della sorella Elsa, 
i cui poteri glaciali hanno intrappolato il regno di Arendel-
le in un inverno senza fine. Ispirato alla fiaba di Andersen 
La regina delle nevi, cinquantatreesimo film dell’era Di-
sney e campione d’incassi di questo inverno, è “un car-
toon musical deliziosamente vecchio stile, una fiaba di 
leggiadro anacronistico fascino” (Maurizio Porro).
Animazione. Dai 6 anni in su

A proposito di Alexander Payne
18.00  PARADISO AMARO

(The Descendants, USA/2011) di Alexander Payne (115’)
The Descendants ha il doppio senso di discendenti in 
senso dinastico e in senso di figli. Siamo alle Hawaii, 
George Clooney amministra terre d’antica proprietà, 
ragionando su vendite e sfruttamenti edilizi, e si defi-
nisce ‘genitore di sostegno’ per due ragazzine: finché 
un incidente non riduce la moglie in coma, e a lui 
tocca dipanare nodi familiari prevedibili e imprevisti. 
La materia è quella di un family drama, il contesto 
esotico, la coscienza ecologica (il titolo italiano, di 

curioso gusto anni Cinquanta, accentua il dato mélo): 
ma val la pena non dimenticare che Alexander Payne 
è colui che Woody Allen ha nominato sul campo “il più 
interessante autore di commedie oggi in circolazione”. 
La critica americana ha salutato il film come uno dei 
migliori dell’anno e la performance più riuscita e con-
vincente della carriera di George Clooney. (pcris)

L’atto di vedere con i propri occhi
Il teatro di Romeo Castellucci nella città di Bologna
Inaugurazione della rassegna
20.15  IL TEATRO DI ROMEO CASTELLUCCI / 1

Santa Sofia - Teatro Khmer / Oratoria n. 4: Tohû wâ 
Bohû. Apparenze pre-mondiali / Oratoria n. 5: sono 
consapevole dell’odio che tu nutri per me / La crip-
ta degli adolescenti / La discesa di Inanna / Ahura 
Mazda (60’) 
La rassegna dedicata al teatro di Romeo Castellucci 
apre con la visione esclusiva di materiali rarissimi 
degli esordi della Socìetas Raffaello Sanzio. Agli 
estratti inediti da uno dei primi lavori segnati da 
un’istanza iconoclasta, Santa Sofia - Teatro Khmer 
(1985), seguono momenti tratti dalla serie delle 
‘oratorie’: Oratoria n. 4: Tohû wâ Bohû. Apparenze 
pre-mondiali (1986) e Oratoria n. 5: sono consape-
vole dell’odio che tu nutri per me (1987), e il primo 
atto della trilogia Il gran reame dell’adolescenza dal 
titolo La cripta degli adolescenti (1988, tutti i testi 
di questi spettacoli sono di Claudia Castellucci), 
per inaugurare uno sguardo sull’affondo mitico di 
La discesa di Inanna (1989) e Ahura Mazda (1991).
Al termine incontro con Romeo Castellucci
Nell’ambito della manifestazione e la volpe disse al cor-
vo. Corso di Linguistica Generale a cura di Piersandra Di 
Matteo. Informazioni: www.elavolpedissealcorvo.it
In collaborazione con Comune di Bologna
e Socìetas Raffaello Sanzio
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

Cinema del presente
22.30  MOLIÈRE IN BICICLETTA 

(Alceste à bicyclette, Francia/2013)
di Philippe Le Guay (103’) 
Serge (Fabrice Luchini), un grande attore teatrale 
da tempo ritiratosi dalle scene, conduce una vita 
solitaria fatta di lunghe passeggiate in bicicletta. A 
interrompere il suo burbero isolamento arriva Gauthier 
(Lambert Wilson), che gli propone la parte di Alceste 
nel Misantropo. Pur scettico, Serge accetta di pro-
vare per qualche giorno il ruolo. L’amicizia ritrovata, 
la poesia di Molière e l’incontro inaspettato con una 
donna italiana (Maya Sansa), gli restituiscono la gio-
ia di vivere. Arte e vita si intrecciano in un gioco di 
specchi raffinato ed esilarante nella nuova commedia 
del regista di Le donne del 6° piano sorretta da un 
formidabile trio di attori. (ac)

DOMENICA09
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Primi passi al cinema
16.00  LES CONTES DE LA MÈRE POULE 

(Iran/1992-2000) di Farkondeh Torabi, Morteza Ahadi Sarkani 
e Vajollah Fard-e-Moghadam (46’) 
Tre cortometraggi ispirati alla tradizione persiana, tre 
storie raccontate animando stoffe preziose e ritagli 
di carta. Con delicatezza questi film trattano dell’im-

22.30  QUESTA TERRA È LA MIA TERRA
(Bound for Glory, USA/1976) di Hal Ashby (135’)

  
Dall’autobiografia del folk singer americano Woody 
Guthrie. Negli anni della Grande Depressione, in viag-
gio verso la California in cerca di fortuna, tocca con 
mano lo sfruttamento dei lavoratori e trasforma la mu-
sica in veicolo di protesta sociale. “Guthrie racconta 
un’altra faccia del sogno americano, fatta di ingiusti-
zia e sopraffazione, di solidarietà e disillusione, dove il 
punto di vista privilegiato è un forte senso di dignità 
dell’uomo e di rispetto per l’altro” (Franco Minganti). 
Ashby esalta l’idealismo del personaggio in un affre-
sco storico che guarda al Ford di Furore ma non evita 
il sentimentalismo. Per il ruolo di Guthrie, dopo aver 
considerato De Niro, Nicholson, Hoffman e Bob Dylan, 
il regista vuole Tim Buckley, ma la morte prematura del 
cantante conduce alla scelta di David Carradine. Oscar 
per la migliore fotografia e la migliore colonna sonora.
Al termine gli psicoterapeuti Fabio Bruno
e Chiara Zaniboni commentano il film
In collaborazione con S.I.Ps.A. – Società Italiana 
Psicodramma Analitico, sede di Bologna
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

GIOVEDÌ13
Hal Ashby, un irregolare a Hollywood
18.00  SHAMPOO 

(USA/1975) di Hal Ashby (109’)   
Parrucchiere di successo a Beverly Hills, seduttore per 
vocazione, George frequenta parallelamente Jill, Felicia e 
Jackie e sogna di aprire un proprio salone (con un prestito 
del marito di Felicia, a sua volta amante di Jackie). Pro-
dotto, scritto (con Robert Towne) e interpretato da War-
ren Beatty, è un irriverente ritratto in forma di pochade 
dell’America del 1968, alla vigilia dell’elezione di Nixon, 
una società in transizione dagli ideali della controcultura 
al conservatorismo. “Con grande sapienza, Ashby gioca 
ancora sull’understatement. Ricorrendo a una narrazione 
frammentata e a un tono distaccato, compone pazien-
temente un puzzle perfetto nel quale ogni episodio si 
innesta al punto giusto per lasciare alla fine, quasi a 
sorpresa, un sapore amaro” (Rudy Salvagnini).

I giovedì di Officinema. Incontri con il cinema italiano 
20.15  SPAGHETTI STORY

(Italia/2013) di Ciro De Caro (83’)  
Uscito a Natale con inaspettato successo, Spaghetti 
Story è una produzione ultra-indipendente, no budget 
piuttosto che low budget, ironizza il regista: “ho pre-
ferito agire piuttosto che restare in attesa di un vero e 
proprio finanziamento, non ho voluto correre il rischio 
che il film non vedesse mai la luce”. Il suo esordio 
nel lungometraggio è un ritratto ironico e sincero della 
generazione dei “giovani adulti di oggi”, “ragazzi che 
conducono vite dagli orizzonti circoscritti, che hanno 
animi non ancora corrotti, non ancora gretti e, seppur 
costretti in problemi più grandi di loro, scelgono di 
correre in aiuto di chi si trova in difficoltà”.
Al termine incontro con Ciro De Caro e Rossella D’Andrea
In collaborazione con FICE Emilia-Romagna

Il mese del documentario. Aspettando Visioni Italiane
22.30  RENT A FAMILY INC.

(Lej En Familie A/S, Danimarca/2012)
di Astrup Schröder (75’) 

Ryuichi Ichinokawa affitta affetto. Con la sua impresa 
trova mariti a tempo per donne sole, padri più morbidi 
della versione originale, amiche carine per ragazze 
insicure. Contribuisce alla messa in scena di intere 
celebrazioni in cui a sapere dell’inganno spesso sono 
solo in tre: lui, il cliente e l’attore stipendiato a gior-
nata. Una rappresentazione grottesca dei rapporti 
disfunzionali in Oriente firmata da Astrup Schröder, 
che torna in Giappone quattro anni dopo il suo The 
Inventions of Dr. Nakamats.

VENERDÌ14
17.00  OLTRE IL GIARDINO (replica)

L’atto di vedere con i propri occhi
Carta bianca a Romeo Castellucci
19.30  THE ACT OF SEEING

WITH ONE’S OWN EYES
(USA/1971) di Stan Brakhage (32’) 
“Il titolo di questa raccolta riprende di pari passo 
quello di Stan Brakhage The Act of Seeing With One’s 
Own Eyes che etimologicamente spiega una parola 
greca il cui significato non sfugge: autopsia. Vedere 
con i propri occhi a mio avviso significa esercitare il 
potere dello sguardo sulle cose e ricomporle in un qua-
dro umano più ampio che comprenda l’osservatore” 
(Romeo Castellucci). Girato nell’obitorio di Pittsburgh, 
il documentario di Brakhage è “uno dei confronti più 
diretti con la morte che sia mai stato impresso su pel-
licola” (Jonathan Rosenbaum).
TO THE WONDER 
(USA/2012) di Terrence Malick (112’) 
“To the Wonder continua – e anzi estremizza – l’idea di 
cinema ormai abbacinante di Malick. Considerare i suoi 
film ‘non narrativi’ equivale a prendere un granchio co-
lossale. Caso mai, è il modo che Malick ha ormai scelto 
per narrare che spiazza e intriga. Non i momenti essen-
ziali, i nessi di causa ed effetto, le spiegazioni e i nodi 
scorsoi dell’esistenza, bensì gli istanti casuali, i momen-
ti di passaggio, i segmenti intimi di una vita altrimenti 
fatta di incombenze e atti pratici. [...] Qui, in uno strano 
universo cinematografico dove il melodramma alla Del-
mer Daves incontra i documentari di Frederick Wiseman, 
nasce un cinema contemporaneo nuovo e imprevedibile, 
molecolare e disincarnato, fallibile ma irresistibile, in-
somma un cinema di poesia”. (Roy Menarini)
Introduce Romeo Castellucci

Hal Ashby, un irregolare a Hollywood
22.30  L’ULTIMA CORVÉ

(The Last Detail, USA/1973) di Hal Ashby (103’)
 

“Le lunghe dissolvenze incrociate che contrappuntano il 
viaggio dei tre marmittoni di L’ultima corvé definiscono 
la tonalità tipica dei film di Ashby: una lenta diluizio-
ne, uno scivolamento dei corpi e delle idee, una certa 
impotenza volontaria a tradurre in fatti concreti (o in 
immagini) quel che si continua a ribadire a parole. Ne 
risulta una strana malinconia, a un tempo ironica e ri-
sentita. Due marinai (Jack Nicholson, scatenato, e Otis 
Young) devono scortare in prigione un terzo, il giovane 
Meadows (Randy Quaid), grosso, cleptomane e un po’ 
tardo. […] Il percorso non sarà servito che a far cresce-
re sentimenti senza conseguenze”. (Cyril Béghin)

‘L’atto di vedere con i propri occhi’ è il titolo della rassegna 
che dedichiamo a Romeo Castellucci, parte dell’iniziativa 
di lungo respiro con cui la città di Bologna rende onore al 
più audace, ostinato e contrario, profondamente visionario 
autore della nostra scena teatrale. Sarà l’occasione di una 
scoperta, e non è solo il consueto modo di dire: perché per 
la sua radicalità estetica ed etica Castellucci è stato anche 
regista tra i più emarginati, e le sue opere difficili da vedere, 
un cammino reso arduo da ritegni e ostilità di varia natura 
(in tutt’Italia e anche a Bologna, assai meno in altri paesi 
d’Europa…). A noi qui interessa scoprire soprattutto i legami 
tutt’altro che occasionali che Castellucci intrattiene col 
cinema: accanto alle riprese dei suoi lavori teatrali, documenti 
mai mostrati con tanta completezza, c’è in rassegna anche 
una carte blanche nella quale Castellucci ha allineato Dreyer 
e Malick, Alan Clarke e Stan Brakhage, scelte che mostrano 
una sensibilità e una competenza cinematografica molto 
mirate e personali. D’altra parte, la sua magnifica regia del 
Parsifal vibra di riferimenti a Kubrick, a Ken Russell…
Vedere con i propri occhi suona anche come una proposta 
politica, o certamente individua una delle grandi questioni del 
nostro presente. Vedere oltre il prestabilito, l’addomesticato, 
andare oltre la visione generale. Esplorare i margini, 
visitare le province (culturali, geografiche, estetiche). La 
‘marginalità’ eccezionale di un artista come Castellucci trova 
eco nei multipli sguardi di quel cinema documentario che 
sempre più ci interessa e ci riguarda. Questo mese, accanto 
alla ricca e accurata selezione di documentari italiani ed 
europei presentata da Doc/it, tocca al nostro storico festival 
Visioni Italiane testimoniare quel che accade nel cinema 
(fiction, ma anche tanta nonfiction) che lavora ai margini 
della produzione, e che prova ad ampliarli sperimentando. 
Quello sperimentare instancabile al centro del lavoro di un 
altro regista teatrale, Pippo Delbono, che porta qui il suo 
ultimo Sangue, artista estremo nel dar forma alla propria poetica con ogni possibile mezzo, 
soprattutto quelli ultraleggeri.
Anche le incursioni di febbraio nel cinema americano ci parlano di province e di deviazioni 
dai percorsi ordinari. I marginali al bivio di Alexander Payne, ultimo dei quali è il Bruce Dern 
di Nebraska, il film pluricandidato all’Oscar che presentiamo in prima visione vo. Bruce Dern 
fu nominato all’Oscar trentacinque anni fa per Tornando a casa di Hal Ashby, un altro regista 
esperto di margini per aver costeggiato quelli della Nuova Hollywood senza mai ottenere 
un pieno riconoscimento autoriale (esperto fin dall’infanzia, ragazzino cresciuto nella sola 
famiglia non mormone di un paese in cui tutti erano mormoni…). I suoi personaggi sono 
adolescenti necrofili, profeti giardinieri, reduci, vagabondi musicisti. Tutti certo ‘vedono con i 
propri occhi’. E anche qui, come in tanto cinema che presentiamo questo mese, l’esplorazione 
dei margini si rivela potente sorgente creativa.

A programma chiuso e mentre stiamo per andare in stampa, apprendiamo della morte di Carlo 
Mazzacurati, il Presidente della Fondazione Cineteca di Bologna.
È una grande perdita per il cinema italiano e per noi. Carlo avrebbe molto amato questo 
programma di febbraio attraversato com’è da storie di marginali e di provincia. Abbiamo 
quindi deciso di non cambiarlo e di allestire a marzo un omaggio al suo cinema, per ricordare 
un amico e un artista che ci ha lasciato troppo presto.

Gian Luca Farinelli

A proposito di Davis di Joel e Ethan Coen 
e 12 anni schiavo di Steve McQueen 

saranno programmati nel cartellone di 
febbraio in lingua originale con sottotitoli 

italiani. Maggiori informazioni su sito, 
newsletter e quotidiani. 

IL CINEMA RITROVATO AL CINEMA
CLASSICI RESTAURATI IN PRIMA VISIONE
dal 3 al 25 febbraio
Classici di ogni tempo (e senza tempo) che tornano a essere prime visioni, grazie alla 
distribuzione promossa da Cineteca di Bologna in collaborazione con Circuito Cinema. A 
febbraio ritrova il grande schermo The Gold Rush – La febbre dell’oro, capolavoro comico 
e poetico, in cui Chaplin, fra le nevi di un’Alaska inventata ma più vera del vero, racconta 
a suo modo l’epopea dell’oro e un pezzo di mito americano. Il film, restaurato dalla Cine-
teca, inaugura il ricco programma di iniziative che celebreranno il centenario di Charlot.

L’ATTO DI VEDERE CON I PROPRI OCCHI
IL TEATRO DI ROMEO CASTELLUCCI
NELLA CITTÀ DI BOLOGNA dall’8 al 25 febbraio
Nove programmi e due incontri con Romeo Castellucci. In esclusiva materiali rarissimi 
degli esordi della Socìetas Raffaello Sanzio e della produzione più recente, con i cicli 
integrali legati agli ultimi spettacoli teatrali. Completano il palinsesto alcune opere 
tratte dalla storia del cinema, selezionate dallo stesso Castellucci, che conducono lo 
spettatore in un viaggio alla scoperta delle affinità cinematografiche del regista teatra-
le più visionario degli ultimi decenni. 

VISIONI ITALIANE dal 26 febbraio al 2 marzo
Una ribalta per i registi del futuro. Dal 1994 Visioni Italiane dà spazio a tutti quei 
lavori dal formato irregolare che ogni anno vengono realizzati dai giovani autori sul 
territorio nazionale e che rimangono per lo più invisibili: cortometraggi, documen-
tari, film sperimentali, opere d’esordio in cerca di una distribuzione. Nell’edizione 
del ventennale, oltre al tradizionale concorso per corto e mediometraggi e le sezioni 
dedicate al documentario e ai temi ambientali, spazio alle produzioni emiliano-
romagnole, sarde e ai registi in erba con il Premio De Nigris.

A PROPOSITO DI ALEXANDER PAYNE
dal 1º all’8 febbraio
Un nuovo film (Nebraska) candidato agli Oscar più ‘pesanti’, il recente endorse-
ment di Woody Allen (“il più interessante regista di commedie di oggi”) e la com-
provata cinefilia (lo si può incontrare tra il pubblico del Cinema Ritrovato) fanno di 
Alexander Payne un regista da non mancare, autore di personalissime commedie 
con al centro personaggi al bivio della propria vita.

HAL ASHBY, UN IRREGOLARE A HOLLYWOOD
dal 12 al 21 febbraio
Uno dei registi più ingiustamente dimenticati della gloriosa generazione della 
Nuova Hollywood, autore di film liberi ed eccentrici come Harold e Maude e Oltre 
il giardino, sospesi fra favola e sogno, in cui satira pungente e humour nero sono 
spesso strumenti di critica e demistificazione. Jack Nicholson, Warren Beatty e Pe-
ter Sellers devono ad Ashby alcuni dei loro ruoli più memorabili.

IL MESE DEL DOCUMENTARIO dal 5 al 20 febbraio
La manifestazione promossa da Doc/it in dieci città italiane e cinque capitali eu-
ropee propone una selezione dell’eccellenza della recente produzione nazionale e 
internazionale: la denuncia ambientalista e politica di La materia oscura e Call Me 
Kuchu, l’incontro-scontro tra modernità e tradizione nell’epico Tea or Electricity, 
i racconti di vite ai margini in una città ferita (Il libraio di Belfast) o ‘in affitto’, 
sospese tra realtà e rappresentazione (Rent a Family Inc.).

SCHERMI E LAVAGNE. CINECLUB PER RAGAZZI
tutti i sabati e le domeniche del mese
Con Les Contes de la mère poule inauguriamo un nuovo appuntamento pensato 
per i primi passi al cinema dei più piccoli. Animali dai sentimenti umanissimi sono 
protagonisti anche del recente Il castello magico e del capolavoro Disney-Pixar Alla 
ricerca di Nemo. Per The Monster Show largo ai supereroi con il classico Batman di 
Tim Burton e l’irresistibile Gli incredibili. E ovviamente Chaplin con due proiezioni 
speciali di La febbre dell’oro, il nostro classico ritrovato di questo mese.
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SABATO15
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Il Cinema Ritrovato al cinema 
16.00  THE GOLD RUSH – LA FEBBRE DELL’ORO

(USA/1925) di Charles Chaplin (96’)
 (replica)

Traduzione delle didascalie in oversound
Comico. Dai 6 anni in su

L’atto di vedere con i propri occhi
Il teatro di Romeo Castellucci nella città di Bologna
18.00  IL TEATRO DI ROMEo CASTELLUCCI / 2

Amleto, la veemente esteriorità della morte di un 
mollusco / Lucifero. Quanto più una parola è vecchia, 
tanto più va a fondo / Orestea (una commedia orga-
nica?) / Giulio Cesare / Genesi. From the museum of 
sleep / Voyage au bout de la nuit / Il Combattimento 
di Tancredi e Clorinda (90’)
Per la prima volta sono visibili estratti dalle docu-
mentazioni filmate degli spettacoli della Socìetas 
Raffaello Sanzio che scandiscono la fase di Epopea 
della Polvere (1991-1999), momento di ripensamen-
to della tradizione del dramma occidentale: Amleto, 
la veemente esteriorità della morte di un mollusco 
(1992), Orestea (una commedia organica?) (1995), 
Giulio Cesare (1997), Genesi. From the museum of 
sleep (1999). L’esemplare “discesa agli inferi del 
linguaggio” continua con lo spettacolo-oratoria Luci-
fero. Quanto più una parola è vecchia, tanto più va 
a fondo (1993) e con la performance polivocale dal 
romanzo omonimo di Louis-Ferdinand Céline, Voyage 
au bout de la nuit (1999). In coda qualche momento 
da Il Combattimento di Tancredi e Clorinda di Claudio 
Monteverdi (2000), prima regia di teatro musicale di 
Romeo Castellucci.

Hal Ashby, un irregolare a Hollywood
20.00  HAROLD E MAUDE 

(Harold and Maude, USA/1971) di Hal Ashby (90’)
 

Vetta della poetica degli outsider di Ashby, dopo l’ini-
ziale insuccesso commerciale si è guadagnato negli 
anni lo status di cult movie. L’incontro tra il giovane 
depresso Harold, abile metteur en scène di suicidi, e 
l’esuberante ottuagenaria Maude, fondato sulla co-
mune passione per i funerali, è un inno alla diversità, 
alla bizzarria come antidoto alle rigide prescrizioni 
della routine borghese. Maude vive ai margini della 
società ma gode con pienezza ciò che la vita ha da 
offrirle ed esplora fino in fondo la propria libertà. Un 
divertente ribaltamento anagrafico in anni di movi-
menti giovanili. Ashby trova la giusta misura di ironia 
e humour nero. (aa)

Hal Ashby, un irregolare a Hollywood
22.15  TORNANDO A CASA 

(Coming Home, USA/1978) di Hal Ashby (127’)
 

Bob (Jon Voight) parte volontario per il Vietnam; sua 
moglie Sally (Jane Fonda) si prodiga in un ospedale 
per veterani; qui ritrova Luke (Bruce Dern), convinto 
pacifista rimasto paralizzato. Ashby guarda alle con-
seguenze traumatiche della guerra sui reduci e le per-
sone che li circondano. Anima del progetto è la stessa 
Fonda, che era stata capofila della protesta contro 

l’intervento militare americano. Il Vietnam come pun-
to di non ritorno individuale e collettivo: “non è più 
possibile continuare a immaginarsi un’America mitica 
una volta superata la soglia della disperazione nella 
quale gli americani sono stati gettati da altri ameri-
cani” (Julio Cabrera). Tre Oscar: alla sceneggiatura e 
alle interpretazioni di Fonda e Voight. (aa)
Al termine gli psicoterapeuti Roberto Pani
e Maitri Corona commentano il film
In collaborazione con S.I.Ps.A. – Società Italiana Psi-
codramma Analitico, sede di Bologna

DOMENICA16
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Il Cinema Ritrovato al cinema 
16.00  THE GOLD RUSH – LA FEBBRE DELL’ORO

(USA/1925) di Charles Chaplin (96’) 
(replica)
Traduzione delle didascalie in oversound
Comico. Dai 6 anni in su

In ricordo di Peter O’Toole
17.45  LAWRENCE D’ARABIA 

(Lawrence of Arabia, GB/1962) di David Lean (222’)
 

“Nel nostro ritratto di Lawrence non abbiamo potu-
to né voluto evitare gli aspetti controversi della sua 
vita privata. Per esempio mostriamo il suo lato ma-
sochista. Non abbiamo insinuato che Lawrence fosse 
omosessuale, ma tutto dipende dalla definizione che 
viene data di omosessuale. [...] Non abbiamo omes-
so il clima politico dell’epoca, le relazioni tra arabi 
e britannici; ma il contesto politico non era il nostro 
principale interesse. Spero soprattutto di aver creato 
un eroe davvero singolare. Non vedo l’ora di conoscere 
la reazione degli spettatori. Non so come prenderanno 
il Lawrence che abbiamo deciso di mostrare, perché 
per certi versi è una figura eroica affatto tradizionale 
e alcuni suoi gesti sono eroici, ma fa anche cose che 
possono scandalizzare gli spettatori”. (David Lean)

Cinema del presente
21.45  DALLAS BUYERS CLUB

(USA/2013) di Jean-Marc Vallée (117’) 
1985. Ron Woodroof (un’irriconoscibile Matthew Mc-
Conaughey dimagrito appositamente oltre venti chili), 
texano, elettricista e cowboy dalla vita sregolata, sco-
pre di essere sieropositivo e di avere solo un mese di 
vita. La disperata e inutile ricerca di cure autorizzate 
negli Stati Uniti lo spinge in Messico alla ricerca di 
terapie alternative. Omofobo, trova un improbabile 

alleato nel transessuale Rayon, anche lui malato di 
Aids. Insieme riscoprono la voglia di vivere sfidando 
la comunità medico-scientifica americana. “Non è un 
docudrama, né una biografia. Questa è una bella e 
appassionante storia che doveva essere raccontata” 
(Jean-Marc Vallée). Regista e sceneggiatore canade-
se, Vallée arriva al successo nel 2005 con C.R.A.Z.Y., 
racconto di formazione ambientato del Québec degli 
anni Sessanta e Settanta.

LUNEDÌ17
18.15  20.15  22.15

THE GOLD RUSH – LA FEBBRE DELL’ORO
KID AUTO RACES AT VENICE (replica)

MARTEDÌ18
18.15  20.15  22.15

THE GOLD RUSH – LA FEBBRE DELL’ORO
KID AUTO RACES AT VENICE (replica)

Sala Cervi 
L’atto di vedere con i propri occhi
Il teatro di Romeo Castellucci nella città di Bologna
20.00  TRAGEDIA ENDOGONIDIA 

(seconda parte, 180’) 

MERCOLEDÌ19
18.00  LA RAGAZZA CON L’ORECCHINO DI PERLA

 (replica)

Il mese del documentario. Aspettando Visioni Italiane
20.00  IL LIBRAIO DI BELFAST

(Le Libraire de Belfast, GB/2011) di Alessandra Celesia (54’)
Un rapper coperto di cicatrici, un punk dislessico e 
melomane, una cantante adepta di X-Factor. Tre per-
sonaggi in cerca di autore che  provano a ritagliarsi 
uno spazio vitale in una città che per anni è stata un 
campo di battaglia. La loro piccola guida un libraio 
ex alcolista che ha dedicato la propria vita alla sua 
più grande passione, la lettura. “Ho filmato Belfast 
senza filmarla. Ho raccontato la città attraverso i suoi 
salotti accoglienti, le stanze degli adolescenti, i saloni 
dei parrucchieri, i locali notturni fuori moda. Partendo 
dal privato delle persone, dalle cose più semplici ho 
cercato di ricostruire la geografia di una città che ha 
vissuto la guerra” (Alessandra Celesia).

Biblioteca Renzo Renzi
21.00  Presentazione del libro Joel e Ethan Coen (Mar-

silio, 2013) alla presenza del curatore Giacomo Manzoli 
e di alcuni degli autori, Alice Autelitano, Michele Fadda, 
Leonardo Gandini e Paolo Noto.
A seguire Cocktail Lebowski
Ingresso libero

Omaggio ai Fratelli Coen
22.00  IL GRANDE LEBOWSKI

(The Big Lebowski, USA/1998) di Joel e Ethan Coen (117’)

Il grande Jeffrey ‘Dude’ Lebowski, un reduce di giuste 
battaglie. Un eroe dei nostri (altri) tempi. Molto di 
più: un’icona di stile, con le sue camicie hawaiane, i 
bermuda, i sandali, la stazza debordante e filosofica, 

la malinconica coscienza di trovarsi sempre altrove ri-
spetto al senso delle cose (che comunque non esiste). 
Beve Alexander, gioca a bowling, ha una collezione di 
amici scombinati, si confonde in cose di sesso con una 
maliarda rossa, figlia del miliardario che l’ha assunto 
perché porti a termine un affare di riscatti (il rapimento 
è il congegno narrativo di base, per i film dei Coen fino 
agli anni Novanta). Lebowski è insomma un Marlowe 
post-hippy, cinico quanto basta a salvarsi la vita, fede-
le ai propri principi etici ed estetici, incline a certi sogni 
lisergici. Nel loro film più divertente e rilassante, i Coen 
compongono con delicatezza l’elegia d’una marginalità 
di gran classe. In fondo, dopo di lui abbiamo guardato 
con più rispetto i nostri vecchi tappeti kilim: perché se 
Dude Lebowski ha detto che “danno un tono all’ambien-
te”, bisogna pur credergli. (pcris) 

GIOVEDÌ20
Il mese del documentario. Aspettando Visioni Italiane
18.15  TEA OR ELECTRICITY

(Le Thé ou l’électricité, Belgio-Francia-Marocco/2012)
di Jérôme le Maire (93’) 
L’epica storia dell’arrivo dell’elettricità in un piccolo e 
isolato villaggio di montagna nel cuore dell’Atlas ma-
rocchino. Con un paziente lavoro durato oltre tre anni, 
il regista ha documentato la resistenza degli abitan-
ti e i progressi del lavoro di costruzione di una rete, 
che finirà per raggiungere ma anche imprigionare la 
popolazione del villaggio. “Ciò che volevo filmare se-
guendo l’elettrificazione del villaggio è precisamente 
l’incontro (collisione?) di due mondi: il passato (il loro 
presente), l’oscurità, il lavoro manuale, la lentezza, 
l’autosufficienza, l’isolamento, la comunità, e il pre-
sente (il loro futuro?), la luce, la meccanizzazione, la 
velocità, la globalizzazione, la comunicazione, l’indi-
vidualismo, il materialismo” (Jérôme le Maire). (ac)

I giovedì di Officinema. Incontri col cinema italiano
20.00  IL SUD È NIENTE 

(Italia/2013) di Fabio Mollo (90’)  
Grazia, diciassettenne calabrese, rompe il silenzio im-
posto dall’autorità paterna e si mette sulle tracce del 
fratello, emigrato in Germania molti anni prima senza 
fare più ritorno e dichiarato morto dal genitore. “È la 
storia di un Sud che è più emozionale che geografico. 
Lo stretto di Messina, con le due terre che si avvici-
nano senza però mai toccarsi, descrive perfettamente 
l’idea di distanza estremamente piccola e allo stesso 
tempo immensamente invalicabile che separa padre 
e figlia. Racconta il Sud quando il Sud diventa niente 
e poi di colpo trova il coraggio per ribellarsi a questo 
destino” (Fabio Mollo). 
Al termine incontro con Fabio Mollo
In collaborazione con FICE Emilia-Romagna

I mercoledì del documentario
22.30  SEARCHING FOR SUGAR MAN

(Svezia-GB/2012) di Malik Bendjelloul (86’)  
Ci sono storie che valgono più di un premio Oscar. È il 
caso di Sixto Rodriguez, il più insolito successo nella 
storia della musica. Lo scoprono in un bar di Detroit, 
alla fine degli anni Sessanta, due produttori convinti 
d’aver trovato il profeta di una generazione. Avevano 
ragione, ma il pubblico non se ne accorge: il primo 
disco di Rodriguez è un capolavoro, ma anche un fia-
sco. Negli USA. Ma nel Sud Africa dell’Apartheid, dove 
arriva clandestinamente, Rodriguez diventa una leg-

genda, la sua musica la colonna sonora di una gene-
razione in lotta. All’insaputa dell’autore, che si ritira 
dalle scene. Finché, trent’anni dopo, due fan decidono 
di mettersi sulle sue tracce, scoprire che fine ha fatto 
e cosa è andato storto. Oscar 2013 per il miglior do-
cumentario.

VENERDÌ21
18.15  L’ULTIMA CORVÉ (replica)

L’atto di vedere con i propri occhi
Il teatro di Romeo Castellucci nella città di Bologna
20.00  IL TEATRO DI ROMEO CASTELLUCCI / 3

Hey girl! / The Phenomenon called I / Io penso / Folk 
/ Sul concetto di volto nel Figlio di Dio (90’)
È uno sguardo sulle ultime creazioni di Romeo Castel-
lucci, su alcuni suoi progetti site-specific mai visti in 
Italia. Questo programma raccoglie, oltre all’inedito 
montaggio dello spettacolo Hey girl! (2006) e a momen-
ti tratti da Sul concetto di volto nel Figlio di Dio (2010), 
performance ispirata al Salvator mundi di Antonello da 
Messina presentata al Theater der Welt 2010, anche, 
in esclusiva, il sublime shock estetico dell’installazione 
Io penso, realizzata al Taipei Arts Festival nel 2010, lo 
spettacolo The Phenomenon called I (2011) ispirato al 
poeta giapponese Kenji Miyazawa, accolto nel Multipur-
pose Colosseum di Yumenoshima, isola artificiale nella 
baia di Tokyo formata da rifiuti, e la performance Folk, 
battesimo collettivo senza insegne confessionali ideata 
per la Ruhr Triennale nel 2011.

Omaggio a David O. Russell
22.15  THE FIGHTER

(USA/2010) di David O. Russell (115’) 
Capitolo iniziale di un’ideale trilogia dedicata ai dro-
pout della provincia americana (completata da Il lato 
positivo e American Hustle), è un dramma ispirato a 
una delle vicende più epiche della boxe minore. Il pugile 
Mickey Ward ha l’occasione di scalare la vetta ma deve 
trovare le forze per affrancarsi dalla miseria del quar-
tiere e dall’abbraccio soffocante del fratellastro-allena-
tore Dicky, campione decaduto e tossicomane, e della 
madre-matriarca (gli ottimi Christian Bale e Melissa 
Leo, premiati con l’Oscar come non protagonisti). (aa)

SABATO22
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
The Monster Show
16.00  BATMAN 

(USA/1989) di Tim Burton (126’)  
Bruce Wayne (Micheal Keaton), miliardario orfano 
e scapolo, è il giustiziere solitario di una neogotica 
e postmoderna Gotham City. Suo acerrimo nemico il 
cattivissimo e psicopatico The Joker (Jack Nicholson), 
mentre la bella fotoreporter Vicki Vale (Kim Basinger) 
conquisterà a poco a poco il suo cuore. Un kolossal an-
ticipato da un battage pubblicitario senza precedenti, 
infarcito di star, citazioni cinefile e scene madri (su 
tutte la distruzione del museo), un cocktail di generi 
(poliziesco, horror, avventura, fantastico, commedia, 
fumetto) che esalta il genio immaginifico di Burton.
Fantastico. Dai 10 anni in su

L’atto di vedere con i propri occhi
Carta bianca a Romeo Castellucci
18.30  FILM ESOGENI

In absentia (GB/2000) di Brothers Quay (20’)
Valse Triste (USA/1978) di Bruce Conner (5’)
Take the 5:10 to Dreamland (USA/1977) di Bruce Conner (6’)
Pièce touchée (Austria/1989) di Martin Arnold (16’)
Sperimentare percorsi figurativi con le immagini in 
movimento. Bruce Conner rielabora nostalgicamente 
l’immaginario cinematografico della propria infanzia 
in Valse Triste e Take the 5:10 to Dreamland, brevi 
film di found footage onirici e visionari. Immaginifico 
e a tratti orrorifico è anche l’universo animato in stop 
motion dei due fratelli Stephen e Timothy Quay, che re-
alizzano In absentia avvalendosi della collaborazione 
del compositore Karlheinz Stockhausen. Martin Arnold 
fa esplodere lo spazio e il tempo cinematografico, 
mandando in cortocircuito, distendendo e contraendo 
un fotogramma del film del 1954 di Joseph M. New-
man Giungla umana.

Omaggio a David O. Russell
20.00  IL LATO POSITIVO

(Silver Linings Playbook, USA/2012)
di David O. Russell (117’) 
Rispetto al precedente The Fighter, David O. Russell 
cambia ambientazione – siamo ancora nella provincia 
americana ma quella fatta di casette ordinate lungo 
viali identici – e genere, passando alla commedia, 
ma prosegue il ritratto di un’America laterale dentro 
l’America ufficiale. Pat e Tiffany sono due protagonisti 
borderline, sbilenchi, reduce dall’istituto psichiatrico 
lui, non meno fuori di testa lei. Si incontrano, stringono 
un patto di vicendevole aiuto (riconquistare una donna 
in cambio della partecipazione a una gara di ballo). Se 
il finale può apparire prevedibile, non lo è affatto l’uni-
verso di famiglie disfunzionali, manie e disagio sociale 
emerso nel corso del film. I fitti dialoghi sono la prova 
generale per il successivo American Hustle. (aa)

Omaggio a David O. Russell. Verso l’Oscar
22.15  AMERICAN HUSTLE

L’APPARENZA INGANNA
(American Hustle, USA/2013)
di David O. Russell (138’) 
Fresco vincitore ai Golden Globe (migliore commedia e 
migliori attrici, protagonista e non) e candidato a ben 
dieci Oscar, l’ultimo David O. Russell ripropone il cast 
d’eccellenza dei precedenti Il lato positivo (Bradley 
Cooper, Jennifer Lawrence e Robert De Niro) e The 
Fighter (Christian Bale e Amy Adams) con la new entry 
Jeremy Renner. Il film si ispira alla storia vera di uno 
dei più sbalorditivi scandali che hanno scosso gli Sta-
ti Uniti sul finire degli anni Settanta: un impostore di 
professione e la sua amante vengono coinvolti dall’FBI 
in un’operazione anti-corruzione sotto copertura che 
tocca i piani più alti della politica. Ma siamo in piena 
commedia e il tutto si trasforma in un’irresistibile se-
quenza di inganni, truffe e doppi giochi.

DOMENICA23
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
The Monster Show
16.00  GLI INCREDIBILI

(The Incredibles, USA/2004) di Brad Bird (115’) 
La vita tranquilla di Mr Incredible e della sua famiglia 
di supereroi ‘pensionati’ viene nuovamente turbata: sa-

Chiwetel Ejiofor in 12 anni schiavo (12 Years a Slave, 2013) di Steve McQueen

SOSTENITORI

EDIZIONI CINETECA 

Charles Chaplin
FOOTLIGHTS with THE WORLD OF LIMELIGHT
by David Robinson
224 pp. Euro 34,00

Prima di essere uno dei grandi film della maturità di Cha-
plin, prima ancora di essere una sceneggiatura, Limelight 
vede la luce in forma di racconto: un racconto lungo 
scritto nel 1948, quattro anni prima della realizzazione 
del film, intitolato Footlights, rimasto inedito per oltre 
sessant’anni, custodito dagli Archivi Chaplin e che trova 
ora la sua prima pubblicazione internazionale a cura delle 
Edizioni Cineteca di Bologna. Questa prova letteraria è un 
caso unico nella carriera di Chaplin e colpisce per la vivi-
dezza dello stile, l’equilibrio narrativo, la libertà con cui si 
muove tra la vivacità colloquiale (che confluirà inalterata 
nel film) e il respiro dickensiano di descrizioni e caratteri.
David Robinson, biografo e più eminente studioso cha-
pliniano, conduce il lettore alla piena comprensione 
di questo tesoro d’archivio, “storia di una ballerina e 
di un clown” che affonda le radici in un lontano, breve 
ma decisivo incontro nel 1916 tra Chaplin e Nijinsky; e 
soprattutto, nel suo ricco e affascinante The World of Li-
melight, ricostruisce il making del film e ci fa ripercorerre 
la Londra degli anni Dieci che il racconto e il film fanno 
rivivere: la Soho dei teatri, il mondo degli impresari, il 
music-hall, i balletti di Leicester Square... Il libro è illu-
strato da documenti e fotografie inedite provenienti dagli 
Archivi Chaplin e da rarissime testimionanze iconografi-
che di Londra così com’era negli anni della giovinezza e 
formazione chapliniana. 
Il libro, in inglese, sarà in vendita online e presso la cassa 
del Lumiére e la Biblioteca Renzo Renzi nel mese di febbraio.

CHARLIE CHAPLIN
LE COMICHE MUTUAL
Dvd e booklet, 303’ e 60 pp. 
Euro 19,90

Nella nuova edizione restaurata, 
i dodici film che Charlie Chaplin 
realizzò per la Mutual Film Cor-
poration tra il 1916 e il 1917. 
Risate, pathos e osservazione 

sociale cominciano a fondersi secondo un magico accordo: 
la prima vera affermazione dell’irripetibile Chaplin touch.

ranno ancora loro a dover difendere il mondo da cattivi 
senza scrupoli con i superopoteri di cui sono dotati. Ma 
gli anni di inattività forzata si fanno sentire. Brad Bird, 
già autore dei fortunati Ratatouille e Il gigante di fer-
ro, firma il primo film di animazione digitale Pixar in 
cui i protagonisti sono esseri umani, anche se un po’ 
speciali. Tanta azione, tecnologia straordinaria, gustosi 
riferimenti ai classici del genere, non senza sarcastiche 
stoccate contro il potere dei media, la burocrazia e il 
culto dell’apparire. Successo planetario e Oscar 2005 
per il miglior film d’animazione. 
Animazione. Dai 6 anni in su

18.00  LA RAGAZZA CON L’ORECCHINO DI PERLA
(replica)

20.15  AMERICAN HUSTLE
L’APPARENZA INGANNA (replica)

Guilty Pleasures
Viaggio senza bussola nel cinema di culto
22.30  PRISCILLA, LA REGINA DEL DESERTO

(The Adventures of Priscilla, Queen of the Desert, 
Australia/1994) di Stephan Elliott (103’)
Con il suo abnorme apparato di costumi, parrucche e 
maquillage, la sua colonna sonora killer, la sua retorica 
sul diverso, le strizzatine d’occhio sentimentali, una 
pallina di ping pong e tanto altro ancora, Priscilla sem-
bra un film nato programmaticamente per diventare un 
cult. Esserci riuscito è un merito incontestabile, visto 
che l’affermazione di un culto non è cosa programma-
bile a tavolino. Il musical tratto dal film, che sta facen-
do il pieno in giro per il mondo, sarà anche magnifico, 
ma non può ridarci un’immagine chiave: l’inesorabile 
antichità del deserto solcata da uno strascico d’argen-
to. Natura vs. cultura alla massima potenza. La bellez-
za dei contrasti. (am)

LUNEDÌ24
18.15  20.15  22.15

THE GOLD RUSH – LA FEBBRE DELL’ORO
KID AUTO RACES AT VENICE (replica)

MARTEDÌ25
18.15  20.15  22.15

THE GOLD RUSH – LA FEBBRE DELL’ORO
KID AUTO RACES AT VENICE (replica)

Sala Cervi
L’atto di vedere con i propri occhi
Il teatro di Romeo Castellucci nella città di Bologna
20.00  INFERNO, PURGATORIO, PARADISO

(90’) 
Nel 2008, nominato Artista associato del Festival 
d’Avignon, uno dei più rilevanti festival di teatro euro-
pei, Romeo Castellucci mette in scena Inferno, Purga-
torio, Paradiso, trilogia liberamente ispirata alla Divina 
Commedia. Estratti dalle riprese teatrali ripercorrono i 
tre spettacoli: la Cour d’Honneur del Palazzo dei Papi 
accoglie l’Inferno in cui l’artista, scegliendo di “essere 
Dante”, assume lo smarrimento di essere all’inizio di 
un viaggio nell’umano; Purgatorio, ambientato negli in-
terni di un’abitazione alto-borghese, ritrae un ristretto 
nucleo familiare la cui routine si dilata in quadri dalle 
risonanze psichiche; e infine due visioni di Paradiso, 

quella nell’Église des Célestins di Avignone in cui 
l’irrappresentabilità della Visio Dei è fissata nel bat-
tito dell’occhio di fronte a un collasso gravitazionale, 
e quella della Chiesa di Santo Spirito di Cesena, in cui 
lo spettatore è sospinto in una regione d’inacessibilità 
dell’occhio umano.

Le sezioni del concorso: Visioni Italiane, per corto e 
mediometraggi di qualsiasi genere e formato; Visio-
ni Doc, il premio per la miglior opera documentaria; 
Visioni Ambientali, per corto e mediometraggi che 
affrontino tematiche legate alla qualità dell’ambien-
te; Visioni Acquatiche, per cortometraggi dedicati 
all’acqua come fonte di vita, benessere, salute e 
turismo; Visioni Sarde, riservato a corto, mediome-
traggi e documentari di autori sardi o che abbiano 
come location la Sardegna; il Premio Luca De Nigris, 
che promuove i lavori svolti dalle scuole nel campo 
degli audiovisivi.

www.visionitaliane.it
Il programma dettagliato sarà distribuito a parte

 MERCOLEDÌ26
Visioni Italiane. Film d’apertura
20.00  TUTTE LE STORIE DI PIERA

(Italia/2013) di Peter Marcias (80’) 
“Appartiene a quella categoria di attori superiori, che ti 
portano dove vogliono. Appartiene alla categoria degli 
inarrivabili”. “Ha la capacità di distruggere la propria 
personalità per costruirne un’altra”. “È una donna 
molto forte, molto fragile. È una ragazza speciale e 
un’attrice di talento vero”. Così Paolo Sorrentino, Paolo 
e Vittorio Taviani e Nanni Moretti descrivono Piera Degli 
Esposti, “una delle attrici più amate e anticonvenzio-
nali che sia il cinema che il teatro italiano abbiano mai 
conosciuto” (Peter Marcias). Il documentario raccoglie 
le ‘memorie fluttuanti’ di Piera, i suoi ricordi privati e 
d’attrice, ripercorre i luoghi che hanno segnato la sua 
vita, dall’amata città natale, Bologna, a Roma e Ca-
gliari, raccontandone l’arte e la personalità.
Al termine incontro con Peter Marcias e
Piera Degli Esposti

GIOVEDÌ27
VISIONI ITALIANE

VENERDÌ28
VISIONI ITALIANE

Testi di: Alice Autelitano, Alessandro Cavazza, Paola 
Cristalli e Andrea Meneghelli

CINEMA LUMIÈRE - Piazzetta Pier Paolo Pasolini, 2b - tel. 051 2195311 - www.cinetecadibologna.it

Tariffa Associazioni Senza 
Fini di Lucro: “Poste Italiane s.p.a.
Spedizione in Abbonamento Postale 
D.L. 353/2003 
(conv. in L. 27702/2004 no 46) 
art. 1, comma 2, DCB (Bologna)”
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 Versione originale con sottotitoli italiani
 Relatore / incontro / tavola rotonda
 Evento fuori sala
 Accompagnamento musicale dal vivo 
 Schermi e Lavagne 
 I mercoledì del documentario
 Cinefilia Ritrovata
 I lunedì di Officinema.  
Laboratori e incontri con il cinema italiano

PER I NOSTRI LETTORI
Per variazioni di indirizzo o altre questioni relative alla 
spedizione di Cineteca:
0512194826 – cinetecadirezione@cineteca.bologna.it

LE TARIFFE del CINEMA LUMIÈRE 

PRIME VISIONI*
Interi 	 o 7,00 
Mercoledì 	 o 5,00 
Riduzioni
Amici e Sostenitori Cineteca	 o 5,50
AGIS (escluso sabato e festivi) 	 o 6,00
Studenti e Carta Giovani (escluso sabato e festivi), 	
Over 60 (escluso sabato e festivi)	 o 4,00
* I prezzi potranno aumentare a 8,00 o (interi) e 6,00 o (ridotti) 
o subire variazioni su richiesta dei distributori
Proiezioni in 3D
Interi 	 o 10,00 
Ridotti 	 o 8,00 

CINECLUB
Interi 	 o 6,00 
Riduzioni
Tessera Cineclub, Amici e Sostenitori Cineteca	 o 4,50
AGIS (escluso sabato e festivi) 	 o 5,00
Studenti e Carta Giovani (escluso sabato e festivi),
Over 60 (escluso sabato e festivi)	 o 4,00

SCHERMI E LAVAGNE
Interi 	 o 6,00
Riduzioni
Minori di 18 anni	 o 3,00
Studenti, Carta Giovani, Over 60	 o 4,00
Soci Coop	 o 4,00
Tessera Schermi e Lavagne (minori di 18 anni)	 o 5,00
Ogni cinque ingressi, il sesto è gratuito

Student Card
Per gli studenti dell’anno in corso dell’Università di Bolo-
gna, 10 ingressi a 20 e per le proiezioni di Cineclub. Per 
richiedere la Student Card è necessario inviare una mail 
a adas1@unibo.it con nome cognome e data di nascita.

Convenzioni (sala Officinema/Mastroianni)
Personale docente e non docente dell’Università di Bologna, 
dipendenti comunali di Bologna e Provincia, possessori 
Carta Più e MultiPiù Feltrinelli, soci Alliance Française de 
Bologne, soci Associazione Culturale Italo Britannica, soci 
Associazione Hispania, soci Istituto di Cultura Germanica, 
soci Associazione Culturale Italo-Belga, soci Slow Food, 
abbonati TPer, Family Card, Tessera dell’Istituzione Biblio-
teche di Bologna	 € 5,00

Campagna Fice ’Chi fa d’essai fa per tre’
per i giovani fino ai 30 anni
Il mercoledì, in entrambe le sale 	 € 3,00
Invalidi con accompagnatore                     ingresso libero

Nota bene: per usufruire delle riduzioni è necessario pre-
sentare un titolo di riconoscimento; le riduzioni valgono 
per la programmazione ordinaria e non durante i festival

La Cineteca si riserva il diritto di sospendere la validità di 
tessere e convenzioni per determinate proiezioni

Direzione culturale: Fondazione Cineteca di Bologna 
Presidente: Carlo Mazzacurati. Direttore: Gian 
Luca Farinelli Consiglio di amministrazione: Carlo 
Mazzacurati, Valerio De Paolis, Alina Marazzi
Fondatore: Comune di Bologna 
Sostenitori: Production Pathé, Shivendra Singh 
Dungarpur, Gruppo Hera
Gestione: Mostra Internazionale del Cinema Libero – 
Presidente Gian Paolo Testa
Direzione e cura del programma: Andrea Morini 
Coordinamento programmazione: Luisa Ceretto, Anna Di 
Martino, Isabella Malaguti
Segreteria organizzativa: Erika Angiolini
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi è a cura di 
Luisa Ceretto, Elisa Giovannelli, Andrea Morini, in 
collaborazione con Guy Borlée, Cristina Piccinini, Tiziana 
Roversi, Massimo Sterpi, Gabriele Veggetti

Ringraziamenti
Romeo Castellucci, Claudia Castellucci, Valentina Bertolino, 
Piersandra Di Matteo, Elena Pagnoni (Fice), Lorenzo Burlan-
do, Christian Carmosino, Emma Rossi Landi, Narges Bayat, 
Giuliana Valentini
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Edizione on-line: Alessandro Cavazza 
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Proprietà: Fondazione Cineteca di Bologna (aut. Trib. n. 
5243 del 14-2-1985)
Distribuzione: Bernardo Galasso; Fare mondi di Piazza Grande 
cooperativa sociale

Il programma potrà subire variazioni per cause 
indipendenti dalla nostra volontà.

La Cineteca di Bologna insieme a Circuito Cinema pro-
muove la distribuzione sul territorio nazionale di dieci 
classici che, al ritmo di un nuovo titolo al mese, ritrovano 
il grande schermo e l’incontro vivo con il pubblico. Capo-
lavori restaurati, riportati a uno splendore mai raggiunto 
prima e presentati in versione originale con sottotitoli ita-
liani. Dopo il successo di Dial M for Murder, Il Gattopardo, 
Les Enfants du Paradis, Risate di gioia e Ninotchka, a 
febbraio sarà programmato The Gold Rush – La febbre 
dell’oro di Charles Chaplin. Del film si ricorda quasi tutto: 
la Fame atavica (la scarpa bollita e i lacci come spaghet-
ti), la tensione della capanna battuta dalla tormenta in 
bilico sul dirupo sulle note del Volo del Calabrone, i volti 
dei vecchi e dei diseredati che si stringono in cerchio nella 
notte di fine anno, la sublime danza dei panini. A film 
completato, Chaplin dichiarò che La febbre dell’oro era 
esattamente il film che aveva in mente e quello con cui 
avrebbe voluto essere ricordato. Il successo planetario fu 
immediato. In Inghilterra, la BBC mise in onda dieci mi-
nuti di risate ininterrotte in diretta dalla première al Tivoli 
Theatre, mentre al Capitol di Berlino, il pubblico andò let-
teralmente in delirio di fronte alla danza dei panini, tanto 
che il direttore del teatro decise di riavvolgere la pellicola 
e di proiettare di nuovo la scena.
Informazioni sui film e sulle sale italiane in cui vengono 
proiettati sul sito dedicato all’iniziativa:

www.ilcinemaritrovato.it

L’ETÀ DI MEZZO
L’intervallo, Cadenza
d’inganno. A scuola
Tre film di
Leonardo Di Costanzo
Dvd e booklet, 199’ e 16 pp. 
Euro 9,90

Tre film che esplorano una città, Napoli, luogo di dure 
contraddizioni contemporanee, e una fragile età della 
vita, l’adolescenza. Talento del cinema del reale europeo, 
Leonardo Di Costanzo racconta le vite e le esperienze di 
giovani troppo spesso costretti a crescere in fretta nelle 
periferie della città partenopea. Un ragazzo e una ragaz-
za rinchiusi in un edificio abbandonato di un quartiere 
popolare. Lei è prigioniera, lui è obbligato dal capoclan 
di zona a fare da carceriere. Un racconto d’amore spez-
zato, di poesia calpestata (L’intervallo, 2012). Otto anni 
nella vita di un ragazzo cresciuto nei quartieri spagnoli di 
Napoli (Cadenza d’inganno, 2011). La vita di una classe 
di scuola media, la fatica di trasmettere conoscenza là 
dove la scuola sembra aver perso ogni valore sociale (A 
scuola, 2003).

SCHERMI E LAVAGNE – I CORSI 2014

Gennaio-marzo 2014
FACCIAMO UN CORTO
Corso in sette incontri tenuto da Adriano Sforzi, vincitore 
del David di Donatello nel 2011 per il Miglior Cortometrag-
gio con Jody delle giostre. L’obiettivo è quello di realizzare 
un cortometraggio originale attraverso la sperimentazio-
ne di tutte le fasi della produzione cinematografica. A fine 
corso il corto sarà proiettato in Cineteca.

Marzo-maggio 2014
RACCONTI URBANI. FILMARE LA CITTÀ
La città intesa come luogo fisico e spazio sociale, crocevia 
di culture, mondi, sottoculture che si intrecciano. Un corso 
in sette incontri tenuto da Antonio Martino, vincitore nel 
2007 del Premio Ilaria Alpi con il documentario Gara de 
Nord. Copii pe strada.

Sabato 12 aprile 2014, ore 10-17
IL PAESAGGIO SONORO ANIMATO
Workshop teorico-pratico su suoni, rumori e musiche nei 
cortometraggi d’animazione tenuto da Andrea Martigno-
ni, sound designer e storico del cinema d’animazione, 
collaboratore di figure del calibro di Blu, Pierre Hébert e 
Roberto Catani.

Info e prenotazioni
schermielavagne@cineteca.bologna.it 
www.cinetecadibologna.it/schermielavagne
tel. 051 2195329 / 4849

VOLONTARI CERCASI 

Da febbraio sarà online il bando per la ricerca di volontari 
per Il Cinema Ritrovato (28 giugno-5 luglio 2014) e per 
il convegno dedicato a Charles Chaplin in occasione del 
centenario di Charlot (25-28 giugno 2014). 
www.cinetecadibologna.it

Per dettagli relativi ai vantaggi e alle agevolazioni delle tessere Amici e Soste-
nitori della Cineteca rimandiamo al sito www.cinetecadibologna.it 
Tutte le tessere hanno validità annuale, da settembre 2013 ad agosto 2014. 
Sono acquistabili alla cassa del Cinema Lumière, presso la Biblioteca Renzo 
Renzi o sul sito della Cineteca

TESSERE AMICI
DELLA CINETECA

100 € 500 €

TESSERE SOSTENITORE 
DELLA CINETECA

TESSERA
SCHERMI & LAVAGNE

5 €

2

Tessere
45 €

1

Tessera
25 €

Tessere
60 €

STUDENT CARD

20 €

TESSERA CINEMA
LUMIÈRE

10 €
TESSERA
CINECLUB

3


